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RITIRO MENSILE pr esso la CASA DEI PAD RI PASSIONISTI 
Piazza SS. Giovanni e Paolo - ROMA 

Domenica, 25 Marzo 1990 

" L A M I S E R I C O R O I A " 

(Meditazione di Padre Michele VASSALLO - Vocazionista) 

,.. 
* ** 

* Trascrizione nella forma parlata, come risulta dalla registr~ 

zione * 
,.. ,.. ,.. .. 

Ouesti mattina la meditazione sari fatta alla presenza di Ges~ Eucaristi­
co. Egli vuole parlare ai nostri cuori, alle nostre menti; normalmente non ha 
bocca per parlarci e allora noi vorremmo prestargli le nostre labbra, così 
Lui potrà dirigere i nostri pensieri e le parole perché vengano scolpite nei 
nostri cuori. Siamo nel tempo forte dell'anno, tempo di Quaresima, tempo di 
Misericordia, che ci ricorda la nostra Redenzione ed è proprio da qui, dalla 
Eucarestia, che scaturisce la Misericordia. E allora noi vorremmo guardarlo : 
la Misericordia che si manifesta a noi in questo periodo di preparazione alla 
Pasqua. Che bella la Pasqua! E' Ges~ che riiorge! J' Lui che ri sorge; ma per 
avere la Pasqua c'è bisogno di un Venerdì Santo. Senza Venerdì Santo non ci 
può essere una Domenica di Risurrezione. 

Adesso, mentre fissiamo il nostro sgua rdo su di Lui, vorremmo ricor darci 
le parole che il profeta Zaccaria ci rivolge nel capitolo 12, 10a: "Riverserò 
sopra la casa di Davide e sopra gli abitar.ti di Gerusalemme uno spirito di 
grazia e di consolazione: guarderanno a colui che hanno trafitto". 

"Riverserò sopra la casa di Davide e sopra gli abita nt i di Gerusale mme": 
chi è la "Gerusalemme" oggi? Una è stata distrutta quasi duemila anni fa; la 
casa di Davide chi è? rratelli, noi siamo la casa di Davide, noi siamo la 
nuova Gerusalemme e perciò è su di noi che sarà riversato uno Spirito di gra­
zia e di consolazione. Chi ha bisogno di essere consolato? Colui che è afflit-

J 
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to. Potete dirmi, facendo un esame di coscienza, se non vi è stato un momento 
di sconforto, di desolazione, di solitudine? Non vi siete sentiti qualche vo~ 

ta soli, abbandonati, sconsolati? Ebbene, ecco il momento in cui Lui vuol ri­
versare su di voi consolazione. Se il nostro cuore è afflitto quella afflizi~ 
ne deve scomparire; se noi ci sentiamo soli e abbandonati, ecco un Amico che 
stende la sua mano, ci accarezza e ci conforta e ci consola. 

In molti momenti della nostra vita le parole danno l'impressione che non 
arrivano a nessun punto, perché il dolore è troppo profondo, ma basta una ma­
no che viene a posarsi sulla nostra testa, sulla nostra spalla, non c'è una 
parola, ma solo quella mano ci conforta tanto, non ci fa più sentir soli. Eb­
bene, oggi è il giorno in cui Qualcuno vuol mettere sulla nostra spalla, sul­
la nostra testa o su quella ferita che abbiamo nel nostro cuore, una mano, la 
mano di consolazione. Poi: "guarderanno Colui che è stato trafitto"! Ma Chi è 

-~-..'li:· 

stato trafitto? Ne ricordate qualcuno? quanti sono stati massacrati! Ma della 
morte di tante persone noi quali meri ti ne abbiamo? Chi viene in aiutci' di tao,, 
ti che soffrono e sono massacrati? Ebbene, fratelli, Uno solo che è stato in­
nalzato e dal momento che è stato innalzato, chiunque lo guarderà,da quel tr~ 
no Lui atti~erà tutti, l'umanità. E allora rivolgeranno a Lui lo sguardo e, 
guardandolo, verrà la salvezza. 

Vi ricordate quel serpente di bronzo nel deserto? quanti serpenti vi erano 
e quanti morivano avvelenati! Ma ecco che un serpente viene innalzato, e di 
bronzo! Ma chi lo guarda riceve la salvezza. E percia: "guarderanno Colui che 
hanno trafitto". Come il serpente nel deserto è stato innalzato per liberare 
il popolo ebreo a3J veleno dei serpenti, così un Altro è stato innal i~'to per 
noi, ma trafitto, inchiodato su un legno perché chiunque lo guardasse riceve~ 
se conforto e consolazione. 

E ancora vi dico, fratelli miei: eccolo! E' Lui che ci dice: Guard ~te le 
mie mani, guardate i miei piedi, guardate il mio costato, stendete la vostra 
mano, mettete il vostro dito nel mio cuore e vedrete che sono vivo, sono vi­
ver.te. 11 grido che ci vuol ripetere oggi, dopo duemila anni è sempre quel 
grido vivo e reale. E allora la nostra consolazione viene dal guardare Colui 
che è stato trafitto. 

In questo momento vediamo un Pane bianco, non vediamo ferite, r.on vediamo 
sangue, ma Lui è Colui che è stato trafitto e se noi lo guarderemo vedremo 
qualche cosa di nuovo, qualche cosa di bello. 

Continua il profeta Zaccaria al capitolo 13, 1: "ln quel giorno vi sarà 
per la casa di Davide e per gli abitanti di Gerusalemme una sorger.te zampil­
lante per lavare il peccato e l'impurità". In quel giorno = il giorno in cui 
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saranno rivolti gli sguardi verso Colui che è stato trafitto, nella casa di 
Davide sgorgherà una sorgente di acqua zampillante. 

La nuova Gerusalemme aspetta questa acqua zampillante e siamo noi quel 
popolo che deve essere bagnato, lavato, purificato da ogni impurità e da ogni 
peccato. Tempo di grazia è il tempo della Quaresima. Perché? perché il popolo 
di Dio viene lavato e purificato da ogni peccato, ma aggiunge ancora: " e in 
quel giorr.o io estirperò i nomi degli idoli". Da dove? Dai loro cuori. Quanti 
idoli abbiamo nei nostri cuori. rratelli miei, ogni attaccameAto alle cose di 
questo mondo, ai conforti e ai piaceri della terra, è un idolo che abbiamo i~ 
r.alzato dentro di noi. 

Ebber.e, quando innalzeremo lo ~guardo a Colui che è stato trafitto, Egli 
strapperà dai nostri cuori ogni idolo, ci purificherà da ogni peccato, da o-
gr.i impurità. 

Abbiamo dei peccati? Sì, tutti. Nessuno di noi può tirare la prima pietra. 
I giusti peccano sette volte al giorno, e noi? non possiamo contare i nostri 
peccati, le nostre impurità, i nostri idoli. 

~~ è giunto il momento in cui Gesù ci vuole liberare, ci vuole lavare con 
ur. r.uovo lavacro e qui dice: "una sorgente zampillante sgorgherà". 

Ricordate quando Gesù in mezzo all'assemblea nel tempio, grida: "Chi ha s• 
te venga a me e beva", perché dall'intimo di Lui sgorgherà una sorgente d'ac­
qua viva. Una correlazione: la sorgente dell'acqua zampillante che sgorga da 
Colui che è stato trafitto mentre si guarda e Gesù che grida: "Vengano a me!! 
fiu mi di acqua viva sgorgheranno ••• ". 

E allora, chi è colui che deve essere guardato? Chi è colui che è stato 
trafitto per noi e dal quale sgorgherà la sorger.te d'acqua viva? E' Gesù! Pe~ 

ciò lo vogliamo guardare, lo vogliamo contemplare e dire: "Signore, Tu sei 
stato innalzato per me, io ti guardo, io ti contemplo, perché Tu l'hai prome~ 
so, Tu ci hai invitati". 

Dice lo scrittore sacro che Gesù si riferiva allo Spirito che non era sta-
to ancora dor.ato. Dunque la sorgente d'acqua viva è lo Spirito; ma da dove 
viene questo Spirito? Da Colui che è stato trafitto. 

~o i leggiamo r.el Vangelo: "e Gesù emise lo spirito". Noi pensiamo che Gesù 
è morto, spirò. Ma no! In quel momento donò lo Spirito al Padre, ma dal Pa­
dre a tutta l'umanità. "Padre, nelle tue mani affido il mio spirito": è quel­
lo Spirito donato all'umanità. Gesù mandò un forte grido ed emise lo Spirito, 
lo Spirito Santo che viene dato a noi che lo stiamo guardando, che lo stiamo 
contemplando e ci aspettiamo quello Spirito che è stato promesso. 

Anda~do al Vangelo di Giovanni troviamo una espressione molto strana, cioè 

ì 
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che un soldato colpì con la lancia il costato di Gesù e ne usci acqua e san­
gue. Ma la meravigli a è quanto Giovanni dice dopo: dice che la sua testimo­
nianza e' vera e chi ha visto quel cuore trafitto ne dà tes t i mon ianza. Perché 
lo dice? "perché anche voi crediate". 

Ma cosa dobbiamo credere? che da un cuore esce acqua e sangue? Ma è che da 
quel cuore è scaturita una fonte, una sorgente di acqua viva che deve essere 
per noi motivo di salvezza, motivo di fede, motivo di speranza. 

Come è bello allora vedere ques t a acqua e questo sangue che scaturiscono 
da un cuore trafitto. 

E qual'è l'invito che Gesù fa a Tommaso, un uomo ccn una fede vacillante e 
che aveva appena detto: "Se non metto la mia mano nel suo costato e il mio 
dito nelle sue piaghe io non crederò"? "Tommaso, met t i qui la tua mano". "Si­
gnore mio e Dio mio!". Ouante volte anche noi dovremmo esclamare questa e­
spressione, perché anche noi tante volte siamo increduli. Increduli a che co­
sa? Increduli a quel sangue, a quell'acqua scaturiti da quel Cuore. [la no­
stra incredulità non ci permette di alzare i nostri occhi verso Colui che e 
stato trafitto, per noi. 

Oual'è l'importanza di quel sangue, di quell'acqua? Lo dirà lo stesso Gesù: 
sono la fonte della Misericordia e lì vorremmo guardare, affidarci. 

Non si tratta della giustizia di Dio, perché se Dio volesse usare la sua 
giustizia su di noi, chi potrebbe essere salvato? 

Ouante volte ho sentito questa espressione: "Se Dio fosse giusto, · farebbe 
scomparire quell'ingiusto!". Ma chi di noi può dire di essere giusto?! Se Dio 
dovesse far scomparire dalla terra tutti gli ingiusti, pensate che uno di noi 
potrebbe restare sulla terra? Non ci illudiamo: davanti a Dio che è perf ettis-
simo, nessuno di boi può dire: "Dio, sii giusto con me''· Ma nei Salmi, ogni 
tanto, troviamo queste espressioni: "Considerami secondo la tua giustizia" 
"Signore, non dimenticarti della tua compassione e della tua misericordia". 

Sì, giustizia e misericordia perché la misericordia abbonda più della giu­
stizia. Poiché Dio è un buor. Padre, deve essere ar. che giusto, ma il suo gran­
de de siderio è quello di mostrare compassione per i suoi figlioli. 

L'ha detto anche Ges0: quello che desidera il Padre è la Misericordia, la 
compassione, nor. la giustizia. 

Ecco perché un giorno Gesù, appare ndo ad una suora (sr. Faustina), le mo­
stra quel Cuore aperto, il Cuore della Mi serico rd ia, da cui partono du e rag­
gi, uno bianco ed uno rosso, che rappresentano l'acqua e il sangue. Il raggio 
bianco è l'acqua che giustifica le anime, l'acqua che lava; il raggio rosso 
raffigura il sangue che delle anime è la vita. Da che cosa abbiamo ricevuto 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



5 

la vita della nostra anima? Da quel sangue scaturito da quella Croce, dal sa~ 
gue dell'Agnello di Dio. E' quel sangue che venendo su di noi ci dà la vita e 
la vita eterr.a. Ecco l'Agnello di Dio, ecco Colui che toglie i peccati del 
ffior.do. Come li toglie? Con il suo Sangue ci dà la vita e con quell'acqua che 
scaturisce dal suo costato ci lava ogr.i macchia, ogni peccato. E con quell'a~ 

qua e con quel sangue strapperà dai nostri c~ori ogni idolo. Diventano rea 1 i 
le profezie del profeta Zaccaria attraverso Gesù innalzato sulla croce. 

Fratelli miei, quel Gesù è qui presente in mezzo a noi e vorremmo guardar-
lo, vorremmo fare come Pietro che è andato incontro a Gesù camminando sulle 
acque. Ha camminato sulle acque perchi aveva lo sguardo fisso in Gesù; ma 
quando cominciò a guardare attorno e a vedere che il vento era f or~e, che le 
or.de erano alte, Pietro cominciò ad affondare e scendeva sempre più giù. Fino 
al momento che disse: "Signore, salvami!''· "Uomo di poca fede, ·perchi hai di­
stolto il tuo sguardo da me, perchi ti sei guardato attorno?". Ebbene questo 
Gesù oggi vuol dire a tutti quanti noi la stessa cosa: "Vieni, vieni attraver 
so i problemi del mondo, vieni a Me attraverso i dolori e gli affanni che tu 
hai! Non ti preoccupare e camminerai sul fuoco e non ti brucerai, camminer~ 
fra gli scorpioni, fra i serpenti e il loro veleno non ti nuocerà; camminerai 
sulle acque e nor. affonderai!". Sì, ma fino a quando? Finchi avremo il nostro 
sguardo fisso su Colui che è stato trafitto, guardando Lui, ammirando Lui. A­
vendo fisso il r.ostro sguardo su di Lui, noi cammineremo sulle acque dei pro­
ble mi della vita, passeremo sul fuoco delle difficoltà, potremo camminare in 
mezzo ai serpenti e agli scorpioni, bere il loro veleno, ma non ci faranno a}­
cur. male. 

Ma il giorno in cui distoglieremo il nostro sguardo da Colui che è stato 
ir.n2lzato per guardarci attorno, vedremo che le difficoltà sono tante, i pro­
blemi sono tanti, c'è il fuoco, ci sor.o i serpenti, gli scorpioni, c'è il ve~ 
to che soffia, ci sono le or.de alte: quel prete r.on mi dà il permesso di pre­
gare, quella suora è così pesante, il parroco nor. vuole il Rinnovamento r.el-
12 parrocchia! Come facciamo? E' inutile andare avanti, ci scoraggiamo. E an­
che quando facciamo il ber.e viene qualcuno a dirci: "Ma chi te l'ha fatto fa­
re?", pensiamo che tutti ci sono contro e che non vale la pena di far nulla • 
No, fratelli miei, guardiamo Colui che è stato i nna lzato e da lì verrà la fo~ 
za, ja lì verrà il r.ostro sostegno. E allora potremo andare verso di Lui e 
quei raggi che escor.o da quel Cuore sono quelli che ci proteggono e ci difen­
dono ar.çhe dalle nostre piccole miserie. 

E' venuto mai qualcuno a dirvi: "Come sei brava, sorella mia!". Non vi è 
venuto da pensare: "Ma se ne ho combinate tante, come mai questa persona mi 
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dice che sono brava?". C'è il perché: tu r.e hai combinate tante, io r.e ho coir.­
bir.ate tante, tutti ne abbiamo combinate tante, ma Gesù ha de tt o a sr. raust~ 
r.a: "Ouesti raggi difendono le anime dallo sdegno del Padre mio". Cosa fanno? 
Coprono la persona; i raggi della Misericordia e della compassione di Dio 
vengono su di noi e coprono le nostre miserie e i nostri difetti e chi ci 
guarda vede i raggi della bontà, della misericordia e della co mp assior.e, che 
non sono i nostri raggi ma i Suoi. Allora tutte le nostre ma ncanze vengono co­
perte per i nostri f ratelli, ma anche per il Padre celeste che così, qua ndo 
ci guarda, non vede più tutti i peccati che abb iamo fatto, ma vede soltanto 
quella luce, quel raggio di amore che esce dal Cuore del suo riglio e viene 
su di noi. Lo sguardo del Padre si fe rma sul raggio bianco e su quello rosso, 
su quell'acqua che ci lava, su quel sangue che ci fortifica e ci dà la _vj.ta : 
è il sangue del suo riglio e il Padre non si muove, guarda contento e si1 ar­
rende. Ouel sangue grida costantemente: "Padre, non condannarli, perché-~= non 
sapevano quello che facevano, non addebitargli quel debito, non lo sapei~'no!". 
E' quel Sangue che grida notte e giorno: "Misericordia e Compassione", presso 
il trono del Padre. 

Scrive Giovanni nell'Apocalisse che il nemico che ci accusava r.otte e gior­
no presso il Padre viene sconfitto e non ha più motivo per accusarci. 

~a c'è una cosa che fa tanto dispiacere al nostro Gesù: la mar.canza di fi­
ducia in Lui, nel suo amore, nella sua compassione. Ecco perché oggi Gesù vuo­
le esortare me e voi ad aver fiducia in Lui. Diceva infatti anche a Sr. rau­
sti~a: "Esorta tutte le anima alla fiducia nell'imperscrutabile abisso . ~ella 

mia misericordia. Esorta le anime a credere nella mia misericordia, a i~ede­
re che Io Sono Amore, che ho compassione di loro, a r.on avvilirsi, a non~ sco­
raggiarsi, a non perdersi di animo". Così diceva a sr. raustina, ma sr. rau­
stina se ne e andata e allora ha scelto ur. altro prete che dice le stess e co­
se e ci grida: "Esortale ad aver fiducia". E noi vorremmo prestare le nostre 
labbra a Lui per dirti: "Abbi fiducia nel mio Cuore, abbi fiducia in Me, guar­
dami, io sto qui come Pane vivo disceso dal Cielo, guarda questo trono: è da 
questo tr ono che esce la mia Misericordia, che scaturisce tutto il mio amore, 
la salvezza, la vita, per te, per la tua anima, per la tua famiglia". 

Ouante persone vengono a noi piene di problemi. Ebbene, adesso Gesù dice : 
"Abbiate fiducia in Me, confidate in Me, nel mio Amore, nella mia Misericor­
dia". 

Un giorno Gesù disse agli apostoli: "Voi non avete ricevuto niente perché 
r.on avete chiesto. Chiedete ed otterrete". 

No i molte volte pensiamo soltanto di chiedere, non abbiamo veramente chie-
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sto ser.za dubitare r.el r.ostro cuore. Come è forte questa parola di Gesù! 
"Chiedete ser.za dubitare neppure un po' e riceverete qualsiasi cosa''· 

Purtroppo quar.do chiediamo, il 99,99~ dubitiamo nel nostro cuore. E questo 
r.ostro dubbio è quello che brucia, tarla e consuma ogni nostra richiesta. 

Perciò c'è un dono chiamato il dar.o della fede, che quar.do tu chiedi hai 
la certezza intima che in quel momento Dio ti ascolta, Dio ha preso la tua pa­
rola, l'ha fatta sua e ti concede la grazia. Ma è ur. dono, non basta dire:"Io 
credo e deve essere fatto così". Lo dici tu fantasticando, ma è che tu non 
hai pregato vera mer.te con la certezza della fede. Dio si lamenta che manchia ­
mo di fiducia ir. Lui. 

Ma la sorger.te della Misericordia è stata spalancata dalla lancia che ha 
col pito il Cuore di Gesù sulla Croce. Scrivi - dice ancora Gesù a sr. fausti­
r.a - che più grar.de è la miseria di un'anima e più grande è il diritto che ha 
alla mia Miser icordia. Non per questo dobbiamo lasciarci andare ad ogni gene ­
re di peccato, perchi è ar.che scritto: "Nor. tentare il Signore Dio tuo". 

Allora, cosa dobbiamo fare? Ur.a volta una persona si è venuta a confessare 
da me e mi ha chiesto di volergli dedicare almeno mezza giornata di tempo per-­
chi di peccati ne aveva proprio tanti. Gli risposi: "Ma io conosco solo dieci 
qualità di peccat i e quanto tempo ci vuole per dirli tutti?". 

Sì, possiamo comme ttere dieci qualità di peccati ma non di più : i Comanda ­
men ti sono dieci e basta. Possiamo commettere cento peccati di quel tipo, ci~ 
quanta di quell'altro tipo, venticinque di un altro peccato ancora, ma sempre 
di ~ieci qualità sono i peccati. Molte volte pensiamo di essere spronfondati 
giù, giù, giù; ma quando siamo proprio giù ricordiamoci che c'è la fonte del­
la Misericordia, la fonte della Compassione. 

E ritorniamo all'invito di Gesù : "Desidero la fiducia delle mie creatu re". 
Io voglio domar.darmi in questo momento : "Ho o non ho fiducia in Gesù? Lui vuet­
le la mia fiducia ed io gli vorrei gridare : Gesù, confido in Te! Voglio mett~ 
re tutta la mia fiducia, tutta la mia spe ranza in Te, solo in Te e in r.essun 
altro". Mettiamo tutta la nostr a fiducia in GesÙ. 11 La mancanza di fiducia del­
le a~ime mi st~azia profondamente'' - disse Gesù. 

Ma come po ssiamo avvicinarci a Lui? Prima dobbiamo ca mb iare: vi i passata 
mai questa idea? Lui è perfettissimo e quindi prima devo anch'io diver.tare 
perfe tto. Ma quando Ges0 incontrò Pietro, Andrea, Giacomo e Giovanni nor. gli 
disse prima: Ar.datevi a santificare, diventate bravi, dopo vi chiamerò e vi 
farò pescatori di uomini. No. Disse subito a ciascuno di loro: "Vieni e segu~ 
mi" . [j ecco l'invito che Gesù, adesso, ir. questo momento, nor. domani, non 
fra un'ora, non questa sera, ma ADESSO, rivolge a te e a me e ci dice: "VIENI 

~ 

I 

I 
I 
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E SEGUIMI!". "Come?". "C OME SEI!". Com'era Pietro? era mezzo vestito, stava 
rattoppando le reti. Nel Vangelo è scritto che "lasciarono immediatamente le 
reti e lo seguirono". E anche Giovar.r.i e Giacomo lasciarono il padre Zebedeo, 
e lo seguirono subito, così come stavano, non sono andati a cambiarsi 1'2bito 
o a prendere un po' di monete che sarebbero potute servire. 

Lasciarono le reti, lasciaror.o il papà e seguirono Gesù. ADESSO l'invito è 
per me e per te, sorella e fratello mio. Gesù ci dice: "Vieni, amami, così ccr 
me sei". 

Adesso sentiamo l'invito di Gesù ad amarlo così come siamo e pensiamo ir. 
quale di queste categorie noi siamo. Gesù ci dice: "Conosco la tua miseria 
le lotte e le tribolazioni della t ua anima, conosco le deficienze e le infer­
mità del tuo corpo, sò la tua viltà, i tuoi peccati e sai che cosa ti~ ~co ? 
Ti dico: dammi il tuo cuore, amami come sei". Ed io che gli rispondo: ;.~'Oh, s1 
Gesù, Ti voglio donare il mio cuore! Un cuore spezzato e ur. cuore rot . o e un 
cuore che contiene in sé tar.ti idoli, ma te lo dono e te lo dono per a,21arti e 
ti voglio amare così come sono, nelle mie miserie". 

Gesù ci dice ancora: "Se aspetti di essere un angelo per abbandonarti al 
mio amore, sai che ti dico: non mi amerai mai! Anche se sei vile r.elle prati­
che del tuo dovere e della virtù, anche se ricadi spesso in quella colpa che 
non vorresti mai commettere, Io non ti permetto di r.on amarmi. AMAMI COME SEI 
in ogr.i istante, in qualsiasi situazione tu sia, nel fervore e nella aridi t à, 
nella fedeltà e nella infedeltà: AMAMI!". Come è bello questo. Quando siamo 
nel fervore diciamo a Gesù: "Gesù, ti dono la vita! Gesù, voglio cambl1re tu~ 
to il mondo, lo voglio trasformare!", e corriamo· fuori per fare apostolato 
ma quando arriva il momento dell'aridità, qua ndo arriva il momento della per­
secuzior.e, quando arriva il momento delle critiche, quando arriva il ~omento 

del dolore, eh, allora cominciamo a fare ur. passo indietro, siamo scoraggia t i 
e no n ci va più di far nulla per non subire sco nf itte e rifiuti. Cerchiamo di 
trovare scuse di fron t e al Signore, ma Lui ci dice: "Non ti preoccupare, se 
sei nel fervore, se sei nelle tribolazior.i, se sei nell'aridità, sappi una ccr 
sa: IO VOGLIO IL TUO AMORE, AMAMI, BA STA, BASTA QU ESTO". 

"Sono arido, sono secco, sono fre ddo , ma voglio dirti, GesQ: ti amo, t i a­
mo nella mia freddezza, ti amo nella mia aridità, t i amo nel mio dolore, nel­
la mia solitudine, nel mio sconforto. Ti amo ". E questo dovremmo gridargli 
r.otte e giorno. 

Ci dice ancora il Signore: "Tu pensi che ncn potrei forse fare di ogni gra­
nello di sabbia un serafino radioso, di purezza, di nobiltà e di amore? Nor. 
sono Io l'Onr.ipoter.te? E se mi piace }asciare r.e l r.ulla quegli esseri meravi-
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gliosi e preferire il povero amore del tuo cuore, non sono Io il padror.e del 
mio amore?". Lui preferisce il nostro povero amore a tutto l'amore di tutti 
gl i angeli! Co m'è bello, il mio amore, l'amore di una povera creatura Lui lo 
preferisce. 

Ma questo Dio è un po' strano: crea una creatura e dopo che l'ha creata se 
r.e ir.r.a mor a e se ne innamora tanto che vuol rivestirsi della stessa immagine 
della sua creatura e quello che desidera è che questa creatura le ami. Egli 
diver.ta il prigioniero dell'amore della sua stessa creatura e sta lì, il Re 
dei Re, il Creatore dell'ur.iverso, a mer.dicare davanti alla sua creatura, un 
pizzico d'amore. 

E r.oi che cosa rispondiamo a questo Divin Mendicante? Gli rispondiamo for­
se: "Ne , nor. ti dò il mi o amore. Lo voglio dare solo alle creature, solo alle 
cose, solo agli oggetti". Così ci troviamo nel vuoto perché le creature non 
potrar.r.o mai saziare la sete di amore che il nostro cuore ha. Quante volte lo 
abbiamo sperimer.tato! Ognuno di voi ha passato i suoi 18 anni e ha provato le 
desolazioni e disillusioni dell'amore. Oh, sì, tutti ci vogliono bene finché 
ar.dia mo a loro favore e gli conviene. Ma appena r.or. siamo più al loro servi­
zio e r.on facciamo più quello che loro dicono, quell'amore r.or. c'è più! E che 
cosa succede? Che quell'amore che doveva portarci gioia, doveva portarci con-
forto, è servito soltanto per spaccare in due il nostro cuore. 1 

Ma c'è un Altro che mendica amore, c'è un Altro che supplica e chiede amo­
re e questo è il Dio dell'Amore! E una volta che noi gli diamo il nostro amo-
re così com' è (a Lui non interessa), è Lui che dopo, piano piano penserà a 
ca mb iarci. E' Lui che ci dice: "Non ti preoccupare. Certo, Io voglio con il 
tempo :rasformarti, ma per ora ti amo come sei e desidero che tu faccia lo 
stesso. Io voglio vedere dai bassifondi della miseria salire l'amore, amo in 
te anche le tue debolezze". Un Dio che si innamora anche delle nostre debole2-
ze. Ma perché Dio ci parla così e ci ha dato anche degli esempi nella natura? 
Vi è ma i successo di aver f resso? Ir. questo caso vi siete sicuramente accosta­
ti 2d ur.2 fonte di fuoco: a un termosifone, a una stufa, a un focolare, e ba­
sta, perc hé basta stare vicino ad una fonte di calore per riscaldarsi. 

Ma ecco la Fonte dell'Amore, ecco la Far.te della Misericordia: E' CRISTO 
GES U'. E peeciò, fratelli miei, per essere trasformati, per essere ri nnovati 
r.ell'a mor e non abbiamo bisogno di niente altro che metterci a fianco all'Amo­
re e Lui ci t rasfor merà , Lui ci ca mb ierà. Ouar.do? Come? Dove ? a noi non inte­
ressa, ma Lui sa il quando, il come e il dove. L'ha fatto già cogli apostoli. 

Dopo tre an ni gli apostoli ancora non avevano ca pito proprio niente: ~esù 

~ morto, ~ risuscitato, sta per salire al c1~~0 e lo scrittore sacro dice che 
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molti di loro erano ar.cora increduli. Ouindi nessur.a meraviglia che il nostro 
cuore molte volte sia duro, insensibile alle espressioni dell'amore: le ser.­
tiremo star.do vicino a Lui. Verrà il giorno della Pentecoste e allora tante 
cose cambierar.no, fratelli e sorelle mie. Ma lo Spirito di Dio è Spirito di · ~ 

more ed è inutile che noi gridiamo : "Sono del Rinnovamento, ho lo Spirito Sa~ 
to!": lo Spirito Santo è tor.te di Amore e se quell'Amore non sgorga dal tuo 
cuore, non c'è lo Spirito Sar.to, non c'è. 

Se vogliamo sapere se abbiamo la febbre prendiamo il termometro e misuria­
mo la temperatura . Volete sapere se avete lo Spirito di Dio o no? mettetevi 
il termometro dell'amore, guardate Colui che è stato trafitto e dal contem­
plarlo e sentire il vostro cuore come brucia d'amore per Lui, voi potete di­
re: "Sì, lo Spirito Santo è dentro di me" perché lo Spirito Santo è Sp.irito 
di Amore, perché è lo Spirito di Cristo e Cristo si è fatto ammazzare ~er a-

·' 
more ed è quel Cristo che grida oggi: "li amo, cor.fida nel mio amore e,-. nel la 
~ia Misericord ia". E ancora, è GesQ che dice: "Oggi sto alla porta del~ t uo 
cuore e busso. Lasciami entrare. Ciò che mi ferirebbe il cuore, sarebbe di 
vederti dubitare di Me e di mancare di fiducia in ~~ 11 • 

Riflettiamo: Gesù mi dice che se dubi!o di Lui lo faccio soffrire; allora 
non debbo dubitare, ma devo avere fiducia. Perciò voglio abbar.dor.armi al suo 
amore, VOGLIO gridarglielo con tutte le mie forze, di notte e di giorno, qua~ 
do mi corico e quando mi alzo, e quando sto in casa e quando sto fuori per le 
strade voglio gridare al mio Dio: "Oh Dio, io ti amo e ti voglio amare così 
come sono". 

La santità non consiste nelle molte opere buone, non consis te nel molto fa-
re; ma LA SANTITA' CONSISTE NEL MOLTO AMARE. __ 

"Hai amato molto", disse ur. giorno Gesù alla Maddalena, "per questo _le sa­
ranno perdonati tutti i suoi peccati e dovunque sarà predicato questo Vangelo 
sarà ricordato il suo nome" . Perché? non aveva fatto molte opere buone, ma a­
veva molto amato. 

Ecco, fratelli miei, fidiamoci di questo, nel molto amare Gesù, amarlo con 
tutta la nostra mente, con tutto il nostro cuore e con tutte le nostre forze. 

Un ultimo pensiero. Ci dice Gesù: 11 Se da solo non ce la fai, ricordati che 
ti ho dato la mia Mamma. fallo per mezzo di Lei". 

E r.oi vorremmo anche oggi, mentre Lui è sul :rono, ascoltare questa voce : 
"Se r.or. ce la fai, figlio, guarda tua Madre". "Donr.a, ecco tuo figlio". E' un 
conforto per noi per poterlo amare con un cuore che lo ha amato come ur. Sera­
fino". 

SIA LODATO GESU' CRJSTO. 
• •• 
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LETTU RE DELLA S. MESSA: 

1 Sa m 16, 1.4. 6- 7. 10- 13 (Davide consacrato re) 
Salmo 22 (Dio mio pastore) 
[f 5, 8- 14 (Nuova vita in Cristo) 
Gv 9, 1. 6-9 . 13-17.34- 38 - forma breve (Il cieco nato) 

• ••• 
• • 

Abbiamo ser.:ito che Gesù ha aper:o gli occhi a un cieco. Noi vorremmo che 
Gesù facesse la stessa cosa con noi oggi: ci apri sse gli occhi ad una nuova 
realtà, a qualcosa di nuovo r.ella r.ostra vita spirituale . 

Desidero ora cor.tir.uare la riflessione su quanto stavamo dicendo questa 
ma::ir.2. Dio, Gesù ci ha manifestato il suo amo re, ci ha rivolto l ' invito ad 
andare a Lui così come siamo. Ouale è il guadagno di Gesù in questo invito ? 
"Vier.i, amami, amami così come sei". Per portarci dove, per farci fare che co-
sa? : per metterci in una relazione di anima-sposa della Trinità; cioè noi 
oobbiamo essere ar.ime - spose di Dio-Padre, di Dio-figlio, di Dio - Spirito Santo . 

Normalmente r.on po ssiamo prima sar.tif icarci e poi fare un passo ed è per 
questo che Gesù ci dice: "Vier.i a Me, vieni così come sei, abbandona:i al mio 
amo re, sta con Me ed Io ti preparerò". 

Se mb ra assurdo, ma diceva il nostro Padre fondatore don Giustino Russolil ­
lo, (r.ato a Piar.ura di Napoli e l'anr.o prossimo si celebrerà il centenario de~ 
la sua r.ascita) di avere un ideale: far conoscere a tut:i i cristiani battez­
za:i che Dio ci ha creati per ur. fine speciale: quello di essere le anime spo­
se sue. E come c'è bisogr.o di missionari per far conoscere Cristo, così nella 
Chiesa c'è bisogno di missionari fra i cristiar.i e i bat :ezza:i che facciano 
coroscere che cgr.u no di noi, ogni anima è chiamata a questa unione matrimonia­
le cor. Dio - Padre, Di o-fi g}io, Dio - Spirito Sar.to . E nor. riguarda solo i preti 
e le suore, ma tutti e di :utte le età . 

[d ec .co l'invito: ar.dare a Gesù, Gesù ci perfezionerà e poi ci idrodur ~ à 
i r. ques:o matrimor.io spirituale, in questa vita matrimoniale cor. Dio-Trinità. 

Sar.t2 Teresa d'Avila r.e parla mol:issimo di questo argo men to : è nella set­
:irr.a "star.za" che l 'adma fa questo ir.co r.t ro cor. Dio e raggiur.ge questo matri:­
r;;or.io cor. Lui . 

Sar. Giovanni della Croce lo mette al culmine dell'ascesa della "montagna" . 
E r.oi del Rinr.ovamento dello Spirito dove lo mettiamo? Lo mettiamo ai piedi 
della montagna o sulla cima? Se lo mettiamo al posto più alto, allora, frate~ 

• 

'1 
A 

I 
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li miei e sorelle mie, dobbiamo salire questa "montagr.a". Se ci fermiamo a 
valle non giungeremo mai alla vetta. Se nor. si sale non si arriva mai, è ir.u­
ti le. 

Vogliamo noi arrivare a questa unione con la Trinità, tanto da essere come 
una sposa di Dio-Padre, Dio-figlio, Dio-Spirito Santo? 

Gli uomini potrebbero obiettare che, non essendo donne, non possono. essere 
spose. Ma Dio è purissimo Spirito, ~on ha sesso e in Dio troviamo il padre 
la madre, la virtù dell'uomo, la virtù della donna, ed è Lui che ce l'ha data. 
Sulla terra l'ha divisa secondo il sesso: una qualità di virtù l'ha data ad 
un sesso chiamato donna e un'altra qualità di virtù l'ha data ad un altro se~ 
so chiamato uomo. Ma tutte e due queste virtù, sia dell'uomo che della donna, 
prover.gono dalla stessa origine, dallo stesso Dio ir. cui troviamo l'attitudi­
ne materr.a, quella paterna, di sposo e di sposa. 

E allora noi vorremmo essere l' "anima sposa di Dio-Trinità''· Se non sen­
tiamo questo desiderio, significa che non abbiamo dato spazio all'azione del­
lo Spirito Santo, non abbiamo messo il termometro spirituale di cui parlavo 
stamattina per misurare la presenza e l'azione dello Spirito Santo. 

OuandJ ~o Spirito Santo viene in noi ci dà un grande desiderio di unirci 
con Dio-Trinità: è proprio questa l'opera dello Spirito Santo: unire l'anima, 
prima a Cristo e, attraverso Cristo, con il Padre. E quando lo Spirito San­
to viene in noi e ci incorpora a Cristo e attraverso Cristo al Padre, sapete 
che ha fatto? Ci ha unito al Padre, al figlio e allo Spirito Santo: siamo un~ 
ti con la Trinità. 

Dunque , l'azione dello Spirito Santo è quella di far e di ognuno di 
noi una immagine perfetta di Gesù. Ma non una copia, per cui qui è l'origina­
le e qui è la copia, no. Ma di fonderci, di metterci assieme, mettere assieme 
noi e Gesù fino al punto di arrivare a dire : "non sono più io che vivo, ma e 
Cristo che vive in me". Com'è che san Paolo può dire questo? Quando lui, at­
traverso la forza dello Spirito Santo, si è incorporato completamente a Gesù: 
pr ima Gesù "l'ha tirato per i capelli" (conoscete la sua conversione) e lui 
lo ha seguito così com'e~a, si è lasciato afferrare. Si sono così avverate le 
parole del pr ofeta: "Signore, Tu mi hai sedotto e io mi sono lasciato sedurre". 

Paolo si lasciò sedurre da Gesù, se ne inna mo rò e incominciò a vivere una 
vita solo per Gesù e con la forza dello Spi rito Santo si ir.corporò a Gesù ta~ 
to da poter dire : "non vivo più io ma i Gesù che vive in me" . 

Lasciamoci sedurre anche r.oi da questo Gesù. Lui ci vuole sedurre con il 
suo amore e noi lasciamoci sedurre, r.on mettiamo ostacoli. 

Come possiamo fare una considerazior.e tra noi e questa vita di anima-sposa 
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dell2 Trir.ità? Possiamo farla soltanto medit ando sul rapport o che pa ssa in Ge­
sù, tra la sua vita na scosta di Na zareth e la no stra vi ta spirituale di per­
sona del Rinnovamento e di persona rinnovata. Come viveva Gesù qua nd o era a 
Nazareth? che faceva? che faccio io "carismati co"? che faccio io del Rinr.ova-
mer.to r.ello Spirito? che faccio io che dico di essere rinnovato? 

Secor.do punto: tra la vita pubblica di Gesù e la mia attività nell'aposto­
lato. Gesù è uscito fuori ed ha fatto una vita di apostolato; io, r1p1eno di 
Spirito Sar.to, esco fuori e faccio la mia vita di apostolato, la mia vita pu~ 
blica. Che relazione c'è tra la vita di Gesù a Nazareth e la mia vita di per­
sona rinnovat a? che relazione c'è tra la vita mi ssionaria apostolica pubblica 
di Gesù e la mia di persona rinnovata? 

Cominc ia mo con una espressione di Luca 2, 52: "Gesù cresceva in sapie r.za , 
in et~ e grazia davanti a Dio e davar.ti agli uomir.i". 

Gesù cresceva "in età", Questo è facile, vogliamo o no anche noi cresciamo 
in età. la crescita nel senso fisico è una cosa normale che avviene a tutti , 
ma quello che ir.teressa è la cresci ta interiore. Cresciamo anche noi? "Gesù 
cresceva in grazia dav ar. t i a Dio e davanti agli uomini". Cresciamo noi "in 
g~azia"? Non è raro vedere persone che r.on crescono spir i tualmen te, r~stano 
se mpr e bambini, non maturano ma i. Perché? Perché nor. c'è stato quell'avvicina­
mento a Gesù. 

Ou alche volta mi sono sentito domandare : "Padre, ho io questi cari-
smi or.o? E tu che carismi hai? Che doni ti ha dato Dio?". facciamo la corsa 
ai dor. i, a chi ne ha di più e chi ne ha di meno! 

Vi ricordate quando gli apostoli tornarono da una missione e raccontarono 
a Gesù cor. molta gioia di aver cacciato perfino i demoni nel suo Nome? Ebbene 
Gesù ri spose loro: "Non rallegratevi per questo, ma perché i vostri nomi sor.o 
scritti ir. cielo". Capiror.o o r.or. capirono, il loro p~oblema era di stabilire 
chi di loro aveva guarito più ammalati, o cacciato più demoni. E la conclusi~ 
ne: "Chi di no i è più grande r.el regno dei cieli?", cioè chi aveva più cari­
smi, chi aveva fatto più miracoli , chi aveva cacciato più diavoli . Ma Gesù 
"Se ron di ve n:erete tutti come bambir.i, r.or. entrerete nel regno dei ciel i 11

• 

Fratelli e sorelle mie, queste parole Gesù le vuol dire anche a noi : nor. 
per.siamo di essere carisma:ici e di avere :anti carismi, ma per.siamo solo una 
ccsa: "Il r. ostro nome è scritto r.el regno de i cieli? Sto io ten:ar.do di diven­
:are ani ma-s posa della Trir. i tà? A unirmi cor. Dio- Padre, a unirmi con Dio-Gesù 
e a urir mi cor. lo Spirito San:o?". Allora si, questa è ur.a santa gar a. la vo­
gliamo fare? Chi di noi è più vicino a Gesù? Chi di r.oi è riuscito a fidanza~ 
si di più cor. Gesù? Chi di noi è riuscito ad avere l'anello nuziale al pro-
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prio dito da parte di Gesù? Questo è l'ir.teressante, non il numero dei ritiri 
a cui partecipiamo, non i carismi che abbiamo, nor. gli anni che siamo nel Rin­
novamento. Anche se fossero 10, 15, 20 ar.ni che sei nel Rinnovamento, a che 
valgono se in tutti questi anni non hai fatto uno sforzo per diventare anima 
sposa della Trir.ità, se non hai cercato, se nor. sei stato capace di legger e 
in ogni avvenimento della vita piacevole o spiacevole il piano salvifico di 
Dio che opera nell'umanità e in ogni persona particolare? E questo piano suo 
è quello di unirti a Lui. 

Sapete che san Paolo disse anche che Gesù imparò le cose da quello che sof­
f rì, da quello che patì. Oh come fu ammaestrato Gesù attraverso le sofferenze! 
E noi accettiamo questo ammaestramento? E' vero che il male è prodotto dal no­
stro libero arbitrio, però è vero anche che Dio sa ricavare il bene anche dal 
male. Quando ci accade qualcosa di male sappiamo questo, che Dio vuol pesca­
re anche lì. Anche quello può essere un mezzo per noi di incontrarci con Lui. 
E sapeste quante confessioni si sono avute dopo una sconfitta o dopo aver pe~ 
corso il tunr.el della sofferenza e della solitudine! Ti ser.ti solo? Nor. ti 
scoraggiare, và avanti in questo cammino. E' un tunnel oscuro, si chiama "no~ 
te oscura". Ma se incomincia la notte, ricordati: vi è anche il mattino, se 
vi è ur. mattino verrà anche una sera. 

Per esempio, S. Ignazio quando si è convertito, quando ha incontrato Cri­
sto? Dopo le ferite riportate in combattimento. Quelle ferite non furor.o per 
caso, furono lo strumento che Dio usò per farsi incontrare. 

E S. Margherita da Cortona doveva gridare a Dio: ''Perch~ mi hai fatto uc­
cidere il mio amante, quell'uomo a cui volevo tanto ber.e?". Iddio permise che 
quell'uomo fosse assassinato per guadagnarsi un'anima, l'anima di Margherita, 
perchi nella sofferenza vide la inutilità dell'amore umano e come l'amore u­
mano passava e non vi restava niente. Margherita si aggrappò a un altro amore, 
a un Amore Eterno, quello di Dio ed è diventata santa. 

Che mezzo userà Dio per conquistarsi le nostre anime, per gridarci: "li vo­
glio mia sposa?". Nel Cantico dei Cantici ci dice: "La condurrò nel deserte e 
li la farò mia sposa''· Siete pronti ad entrar~ r.el deserto? A ricevere gli a~ 
plausi e i complimenti siamo tut:i pronti, ma Dio vuol sapere se siamo pronti 
a diver.tare sua sposa, ad entrare nel deserto perchi ciò avvenga. Dio non ce~ 
ca le sue sposa fra i frastuoni, i balli, i divertimenti, i piaceri, ma r.el 
deserto. Qual'è il deserto r.el quale sarò condo:to io? Ognuno lo domandi a se 
stesso: qual'è il mio deserto? Perchi è li che Dio ti vuol fare sua sposa per 
sempre. E così diventare l'anima-sposa del Padre, l'anima-sposa del figlio 
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l'a r. ima-spos2 dello Spirito Santo. 
Ou es:e cose le do bbiamo sa pere, altrimenti non possiamo desiderarle e se 

non le desideriamo nor. le potremo mai avere. E se l'abbiamo senza averle de­
siderate no~ sapremo apprezzarle. Ur.a cosa che si ottiene senza sudore non si 
apprezza ed ecco perché Dio ci vuol far guadagnare le perle del Paradiso at­
:raverso il sudore, attraverso gli sforzi, attraver so l e sofferenze. E se lo 
ha fatto con i profet i e se l'ha fatto perfino col suo Figlio primogenito nor. 
pensate che noi siamo più di loro . I profeti son diventati gli amici di Dio 
nel deserto, Cristo Gesù è diver.tato l'Unto di Dio nel deserto. E lì har.no 
prima dovuto vincere satana e poi essere confermati nella loro chiamata. 

Per noi, è venuto, sta per venire, o verri questo momento del deserto? Ma 
desideriamo essere le anime-spose della Triniti, vagheggiamo questo ideale 
voglio ur.irmi a Te, o Dio? Stamattina Cristo ci invitava: "Vieni a Me, amami 
come sei". E adesso un secondo grido: "Lasciati abbracciare da Me, fonditi 
con Me, non mettere ostacoli al mio amore". E sapete una cosa? Noi che vegli• 
mo i favori, vogliamo otte nere le grazie da Dio, non pensiamo ad ottenerle 
ffi a per.sia mo a fonderci con Lui, perché quar.do siamo una cosa sola con Lui, il 
Padre ci diri quello che il padre del figliol prodigo disse al fratello: "Fi­
glio, tu sei se mp re con me, quello che è mio è tuo". E dunque, se noi siamo 
se mp re cor. il Padre e se noi siamo sempre con questo Dio, allora quello che è 
suo è r.ostrc, r.ci siamo gli eredi . 

Un a volta u~a ragazza mi raccontò di aver trovato un fidanzato ricco e bel­
lo . Le dissi: "Chissi che bel regalo ti sarai fatto fare''· "No, Padre, io non 
voglio r.iente da lui'' · "E allora che vuoi?''· "Che mi sposi". Eh sì, perché il 
giorr.o che se la sposò tutto quello che era suo diventò anche di lei . Ecco 
perché non aveva voluto regali preziosi. Ha voluto lui, ma con lui ha preso 
t u:to il resto! 

E questa è la nos:ra astuzia, fratelli miei! Non dobbiamo volere solo un 
gioiello da Dio, ma vogliamo Lui e con Lui avremo :utte le sue ricchezze. 

Lui, proprio questo desidera : non vuol darci solo un anello d'or o, o solo un 
jianar.:e, ques:o o quel dar.o, ma vuol darci Se Stesso e ur. irsi a noi, perch é 
si È irna mo ~a:o pazzamen t e di noi, creature sue . 

L'anima che si esercita ne lle virtù e qui nd i cresce nel distacco di sé nel­
la dedizior. e agl i altri e ne l gusto delle scienze di Di o, si fortifica i n m~ 
do tale da saper supe rare tutte le prove. Oue sta si chiama preparazione asce­
:ica. Noi del Rinno~~mento vogliamo le cose mistiche, ma la mistica e come il 
tetto di una casa. ~a se facciamo un tetto ser.za le f ondamer.ta quel tetto cr'!_ 
la, alla prima bufera. Così sono i nostri ideali carismatici che vagheggiamo: 
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sono dei carismi ser.za l'ascetica, per cui quando soffierà il ver.to, quar.do ~ 
scater.erar.no le tempeste crollerà l'edificio, non resterà più r.iente. 

E allora pensiamo a mettere qualche radice, qualche fondamento attraverso 
qualche virtù e su quella virtù metterci il tetto dei carismi. Ouali virtù ? 
Ne abbiamo bisogno di tante! San Paolo le ha eler.cate quando parla un pÒ del-
1 'amore, un po' dei doni dello Spirito Santo. 

Ora desidero considerarne solo due o ~re. La prima: la virtù della pazien­
za. Avete questa virtù? Forse no. Ebbene, perché voi possiate acquistare la 
virtù della pazienza avete bisogno di uno che ve 12 faccia esercitare, altri­
menti non la acquisterete mai! Ed è un dono ascetico, ed ecco perché il Signcr­
re permette le contrarietà, le avversità, perché noi esercitiamo la pazier.za. 

L'umiltà. Gesù, umile e mansueto .di cuore. "Siate i miei imitatori", dice 
Gesù. Siamo umili noi? Sì o no? Ebbene se vogliamo acquistare l'umiltà dob-
biamo trovare qualcuno che ce la faccia esercitare, che ci umili in tutti 
momenti, opportuni e inopportuni. Ed è inutile che diciamo: "Ma io non me lo 
merito di essere umiliato così". Vuoi acquistare la virtù, e allora pratica 
l'umiltà e la potrai praticare soltanto se c'è ur. altro che te la fa esercit~ 
re. Così avremo la pazienza, l'umiltà, la bontà, la carità •. 

La carità come si esercita? Certo, se c'è vicino a te uno che ti vuol bene 
che merito ne hai a ricambiarlo? Ma quando vuoi esercitare la carità e l'amo­
re la devi esercitare con uno che è disgustante, è nausear.te, è brutto, è pe­
sante. Allora sì tu eserciterai la carità, l'amore fraterno. Chi è che non 
vuol ber.e ad ur.a persona simpatica, gentile e cortese; tutti gli vogliono be­
r.e. Ma "che merito ne hai", dice Gesù, "lo fanno anche i pagani". 

E allora, noi del Rinnovamento, r.oi "rinnovati", noi carismatici, non vo­
gliamo essere un pizzico di più? Quindi, imitiamo Gesù, stiamo uniti a Lui~ 

Per concludere vorrei dire che Gesù r.on ci invita soltanto ad ar.dare da 
Lui, ma fare ancora ur. passo avanti e unirci con Lui. Una unione prima r.asco-
sta nell'acquistare le vir:ù, le radici sulle quali nasce l'albero che deve 
portare i frutti, oppure le for.damen:a sulle quali deve essere costruito il 
tetto. Radici e fondamer.ta sor.o tutte r.ascoste, come furono nascosti i primi 
:re~t'ar.r.i della vi:a di Gesù: i nostri molti a~ni devono essere nascosti 
con Gesù. 

Poi c'è la vita pubblica di Gesù che esce fuori. All'ir.izio del suo mir.i­
stero Gesù si reca da Giovanr.i come u~ qualsiasi peccatore per farsi battezz~ 

re. Tale gesto gli meritò la proclamazione del Padre: "Questo è il mio Figlio 
prediletto". E Giovanni che grida: "Ecco l'Agnello che toglie peccati del 
mar.do". 
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Dur.que, la r.ostra vi:a di apos:olato, se volete che sia una vita fruttuosa 
deve essere una vita di umiliazione: umiliarci. Gesù, Figlio di Dio, si umi­
liò davanti a Giovanni come un peccatore e chiese il battesimo. Anche noi do~ 

biamo umiliarci davanti ai nostri fratelli. 
Purtroppo, quante volte ho sentito: "E chi è lui che mi vier.e a comandare, 

perché lui è meglio di me? Va bene, lui è il capogruppo, ma quello che fa lui 
non lo posso fare pure io?". Tutti possiamo fare tutto, non perché lui è il 
c2pooruppo è meglio di noi, ma appunto perché non è meglio di r.oi, o noi ci 
consideriamo superiori, che ci dobbiamo umiliare davanti a lui e ubbidire. 

Solo se siamo capaci di pensare che gli altri sor.o migliori di r.oi, più 
bravi di noi, più buoni di noi, il nostro apostolato di ver.terà un apostolato 
fruttifero, che porta frutti. Perché se io per.so di essere incapace e che non 
lo so fare e debbo fare una cosa, che faccio? Chiedo aiuto e, normalmente 
nor. poter.dolo chiedere agli uomini, chiedo aiuto a Dio. Allora la mia fiducia 
e la mia cor.fidenza si basar.o in Dio. 

Umiltà: riconoscendo che siamo niente = confidare in Dio e il nostro apo­
stolato sarà pieno di frutti. Gesù l'ha fatto e noi, in imitazione di Gesù 
dobbiamo fare altrettanto. 

Pertar.to, ogni apostolato per ben riuscire deve iniziare sempre nell'inse ­
gna dell'umiltà. La vita apostolica di Gesù ci addita due orientamenti fonda­
mer.:ali: la glorificazione del Padre e la salvezza del mondo. E questo deve 
essere anche il r.ostro ideale . 

Ouando noi andiamo ad evangelizzare, come gruppi, come persone, se voglia­
mo fare un pizzico di apostolato, dobbiamo farlo per due motivi e anche se s• 
tar.a vier.e e ci mette in testa qualcosa di diverso, fratelli miei, cacciamolo 
perché è una tentazione. Ouando facciamo qualche cosa la dobbiamo fare, ripe-
:o, per glorificare il Padre ed ecco che Gesù dice: "Io ti ho glorificato 
sulla terra compiendo l'opera che mi hai dato da fare. Io, o Padre, voglio 
glorificarti dovu~que vada, qualunque cosa io faccia e solo per Te, per la 
tua glori2: la salvezza delle ar.ime . Sor.o venuto nel mor.do a salvare ciò che 
era perduto". Ar.che r.oi allora dobbiamo ar.dare dai fratelli a salvare ciò che 
era perduto . Ma come è bello andare da quelli che sono già del Rinnovamento ! 

n Endo vediamo ur.o che nor. è del Rinnovamento e lo vediamo triste e arrogante 
e amaro, pensiamo: se è così triste che ci vado a fare? farà diventare triste 
anche me, r.on ci vado proprio. Andrò da quell'altro che è così bravo e mi dà 
~a~:a gioi2, mi fa sentire come lui . 

No, fratelli miei, noi non siamo chiamati ad essere rinnovati per stare 
co~ quelli che s:anno bene, ma per raggiungere i più poveri, per raggiur.ge re 
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più piccoli e salvare ciò che era perduto, come Gesù. 
Voi mi direte: "Ma poi io mi sento freddo". Certo, perchi hai preso fra le 

mani un pezzo di ghiaccio; la tua mano si fa fredda, ma il ghiaccio si scio­
glie. Così è con i fratelli che pigli r.el tuo cuore.Se quel fratello è freddo 
quando tu lo metti nel tuo cuore, il tuo cuore si raffredda, ma lui si risca~ 
da con l'amore che esce dal tuo cuore. Ma quando tu ti sei raffreddato ti ri­
scalda GESU', GESU', GESU'. 

Noi~ uniti a Gesù e con Gesù, arrivare ai fratelli per ri scaldarli, santi­
ficarli e portarli tutti a Dio. 

Teniamo dunque sempre presente che per render e 
to e il nostro lavoro, dobbiamo fare tutto PER LA 
VEZZA DELLE ANIME. 

SIA LODATO GESU' CRISTO. 

• •••• 

TESTIMO NIANZE 

fecondo il nostro apostola­
GLORIA DI DIO e PER LA SAL-

PADRE VASSALLO ha raccontato brevemente le molte guarigioni fisiche e spiritua-
li avvenute a Melbourne durante un incontro di preghiera e di 

evangelizzazione presieduto da Padre Tardif. In particolare: una donna cieca 
da molti anni che pregava arde nt emente ~Pr la guarigione di un fratello an­
ch'esso cieco e più malato di lei, ha riacquistato immediatamente la vista • 

••• 
GIOVANNA ci racconta la sua storia per dare gloria a Dio e spronarci ad avere 

tanta fiducia in Lui. 
Buonasera. Mi chiamo Giovanr.a ed ho appena compiuto 22 anni. Cammino da 4 

anni, il 6 luglio prossimo. Avevo una malattia alle ossa che mi aveva portato 
alla sedia a rotelle, si chiama Osteo-psatirosi. E' una malattia cor.genita e­
reditaria. I dottori avevano detto che non c'era niente da fare e che all'età 
dello sviluppo sarei potuta tanto morire, quanto rimanere paralitica. 

La mia malattia comportava una fra gilità ossea che nor. mi permetteva di fa­
re nessun mo viment o brusco perché ogr. i mcv i me r.to significava una frattura, e 
quando l'os so si giungeva, il callo era cosi tenero perch~ r.on era fatto di 
calcio ma di una membrana di carne intorno all' osso, per cui mai una fratt ura 
raggiur.geva la solidità dovuta. 

Avevo 40 giorni quando ebbi la prima frattura e fino all'età di 14 ann i ho 
subito venti operazioni (quelle più grosse), poi c'era no gli in te rventi un pò 
più piccolir.i che nor. consideravo proprio e moltissime frat t ure in tutte le 
parti del corpo. Le gambe era no que l le pi ù colpite. Ma la f rattura più cla mo-
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ros2 fu quella che ebbi alJa spalla: avevo ormai 13-14 anr.i quando poi giur.si 
alla disperazione. Ero già ur.a signorir.ella e volevo fare le cose che faceva­
no tutte le altre, volevo frequentare gli amici, ma i miei ger.itori avevano 
tanta paura che mi facessi male, che mi accadessero nuove fratture, per cui ~ 
gr.i volta la situazior.e era più grave e non mi facevano frequentare nessuno • 

Mi sentivo un vegetale. Ricordo che vennero a trovarmi degli amici da fuo­
ri e, abbracciandomi per salutarmi, mi si spezzò la scapola. Da quel giorno e­
ro impacchettata perché le gambe erano sempre ingessate e ci si mise anche la 
spalla. Ero sulla sedia a rotelle ma al limite della disperazione. Odiavo Dio 
e la gente, tutti quelli che mi stavano intorno, ero diventata atea completa­
mente e dicevo: "Se Dio c'i, dicono che i buono, ma come può permettere che a 
me accadar.o tar.te disgrazie? Io non ho fatto nie~te, eppure vivo da vegetale. 
Io nor. ho diritto ad essere felice? E allora tanto vale morire". 

Cominciai a tentare il suicidio. Ci provai ir. diversi modi, ma tutte le 
volte, per un motivo o per l'altro, non riuscivo a completare la mia missior.e. 

Avevo paura, forse ero codarda e questo mi faceva disperare ancora di più, 
perché dicevo: "Dio, non mi lasci neanche morire! Se ci sei, sei più crudele 
di quar.to gli altri per.sino. 

Poi, un giorno, ricordo che era d'estate, avevo ormai trovato il metodo 
per potermi uccidere ser.za che r.essuno mi fermasse. A cas2 mia c'era una bel­
la terrazza alta, io ero. da sola sulla sedia a rotelle e la nonna era l'unica 
persor.a in casa, era anziana e stava in cucina che si trovava dall'altro lato 
jella casa. Allora pensai: "Se riesco ad aggrapparmi alla terrazza riuscirò a 
andare giù. E se per ur. abbraccio mi sono rotta la spalla, andar.do giù da que­
s:a al:ezza sicuramente nor. mi salveranno". 

Ricordo che avevo il gesso alla parte superiore del corpo, per cui aggan­
ciai la ringhiera so:to il gesso e stavo per dare il peso del corpo in avanti 
per ar. dare giù, quando mi sentii chiamare. Era mia r.onr.a. Erano arrivati a ca­
sa mia dei giovar.i e voleva no vedermi. In quel momento non potete immaginar e 
quar.ta rabbia provai, perchi per.savo: "finalmente c'ero riuscita e mi hanno 
fermata". Ma ir.ta~to la paura che si acco•gessero di quello che volevo fare 
mi portò ad ar.dare ir. sala da pranzo dove c~rar.o queste persor.e. 

Apper.a arrivata trovai tre ragazze che avevar.o in mano un libro. Era la 
Bibbia, ma per me era ur. li bro come ur. altro. Avevar.o sul volto un sorriso arr­
gelico, un sorr iso che non avevo mai visto prima. Avevano quel sorriso dolce 
che dà pace, che dà gioia. Io entrai e rimasi disarmata. Di solito attaccavo 
la gente appena la vedevo •••• Mi dissero che non solo volevano conoscermi ma 
volevano presentarmi un amico e quell'amico si chiamava Gesù. Io li guarda i 
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quasi sbalordita, "schifata" del loro modo di parlare e dissi: "Il vostro ami­
co Gesù, ma vi rendete conto che cosa ha fatto per me Gesù? Lo vedete ir. che 
stato mi ha combinato? Se il vostro Gesù e buono come voi dite, non mi avreb­
be fatto tar.to male". 

Capirono che r.on volevo sentire parole, perché avevo bisogr.o di fatti, nor. 
avevo mai vissuto l'amore di Dio e avevo bisogno di cose concrete. Non insi­
stettero più su questo argomento, nor. dissero niente, dissero solamente: "Gi~ 
vanna, possiamo volerti bene?". Io per farli andare via accettai, ma non per­
ché volevo il loro affetto, pensavo che era uo modo per liberarmi. Invece non 
avevo capito che Gesù mi voleva, mi voleva conquistare. 

Mi raccontarono che venivano dalla Casa di Preghiera dove Padre Michele e­
ra il direttore. Padre Michele era arrivato dagli Stati Uniti in quegli anni 
e aveva ·aperto questo vecchio convento abbandonato. Vista la freddezza della 
gente del paese, venuto da un ambiente diverso dove ir. America il Rinnovarne~ 
te era conosciutissimo e la gente era pier.a di fede e di entusiasmo~ aveva o~ 
ganizzato ur. ritiro di preghiera, aveva invitato giovani da tutte le pa rt i d' 
Italia, li aveva preparati nei primi tre giorni come Gesù fece cor. gli apost~ 
li e poi li aveva mandati in giro per le case, e appunto tre di loro vennero 
a casa mia, proprio nel momento in cui io stavo dando la mia ar.ima al r.emico. 

Mi promisero che sarebbero tornati a trovarmi. Quando uscirono, io pensai: 
"Hanno fatto il loro dovere, non torneranno più". Pera in me era rimasto quel 
sorriso, quella dolcezza. Non tornai in terrazza per compiere il suicidio e, 
nel pomeriggio, tornarono trenta ragazzi e ragazze con chitarre, tamburelli , 
facevano festa. Ricordo che mi colpì tanto quella atmosfera. Litigarono a chi 
si doveva sedere vicino a me, a chi si doveva presentare prima. Io non avevo 
mai visto cose così belle. Poi, iniziarono a cantare, a lodare il Signore e a 
un certo punto mi dissero: "Giovanna, vuoi pregare . con noi?". Questa parola 
mi fece di nuovo raffreddare perché pensai: "Adesso che mi stavo divertendo , 
questi parlano di preghiera". Comunque mi sentivo obbligata nei loro confron­
ti, perchi mi avevano dato gioia. E allora dissi: "Se vole~e, pregate pure". 

Si sedettero accanto a me in cerchio e invocarono lo Spirito Santo. Ad un 
certo punto una di loro aprì la Bibbia e uscì il passo del paralitico guarito. 
Scoppiarono a piangere e dicevano: "Giovanna, ti rendi conto? Il Sig no re ha 
promesso di guarirti. Non sappiamo come, r.on sappiamo quando, ma il Signore 
ti guariri". Dentro di me dicevo: "Queste sono tutte pazze. Piangono, dicono 
che il Signore mi guarisce. Ma pensa ~r che io sia così poco intelligente da 
non aver capito che avevano messo un segno in quel libro e hanno aperto al 
punto giusto. Io faccio finta di non aver capito cosi le faccio contente". Ma 
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sempre perché ~ i sentivo obbligata nei loro co nfronti. 
Andaror.o via e io a sette mbr e torr.ai da Rizzoli a Bologna dove sono stata 

sotto cura per 19 anni e quando andai lì dovevo subire ur.a operazione molto 
di fficile: dovevano far mi un trapianto osseo. Ma dato che le mi e ossa non at­
taccavano, c'era il problema che questo trapianto potesse significare la fine 
di ogni tentativo. Co mun que fecero le radiografie e dopo il dottore mi disse: 
"Gio vanna , ma dove sei st at a questa estate?". Io ero stata a casa e l'ur.ico 
ir.contro che avevo fatto era quello con le ragazze della Casa di Preghiera. 

Mi fecero vedere le radiografie e mi resi cor.to che era accaduto qualcosa 
di grosso: i'osso del femore che era staccato di dieci centi metri e attaccato 
tramite una membr ana mo lto fragile, era diventato un osso sano perfetto con 
ur. callo così grosso che se mbr ava vecchio di anni. Il dottore mi disse: "Vedi 
ar. che se nor. sei me dico, tu ti puoi re ndere conto che c'è qualcosa di strano". 

Presa dall'entusiasmo gli raccontai quello che mi era successo durante l'e­
state. Lui mi guardò, fece un sorriso e poi -mi disse: riTu lo sai che io non 
credo, io so no ateo. Per6 ti devo dire che c'è qualcosa che ti è accaduto, co­
sa r.on lo so. Per il momer.to è clinicamente inspiegabile. 

Mi mand 6 a casa e cominciai a non dover piQ andare così spesso alla Rizzo­
li a Bologna. La mia situazior.e fisica era migliorata solo in ur.a cosa: di 
fratture non se ne parlava pi~. E ricordo che esattamer.te cinque anni fa feci 
la testi mor. ia nza durar.te un ritiro alla Casa di Preghiera, perché poi i gio­
vani di Pa dre Michele ve nivano a prendermi a casa, mi portavano alla preghie­
ra, ero diventata il pacchetto postale del gruppo della Casa di Preghiera. Mi 
voleva no tutti bene, mi se r.t ivo una persona normale, come gli altri. Avevo 
trovato finalmente l'amore, l'amore di Dio e dissi dura nt e questo ritiro:"Non 
mi i mpor ta pi0 di guarire". Terminai cosi la testimonia nza: "Perché ormai ho 
tutto, ho Ges0, ho la gioia''· Padre Michele mi riprese dicer.do: "Ti stai sba­
gli 2ndo perché il Si gn ore ha detto: "Oualunque cosa chiederete nel mio nome , 
vi sarà dato". Tu chiedi, r.on lo devi mica obbligare. Tu devi solo chiedere , 
se poi il Signore te lo vuole dare spetta a Lui , ma tu chie dilo. Vedrai che 
Gesù pu6 accor.t er.: arti ". Ricor do che da quella sera iniziai, durar.te le mie 
preghier e, a fare se mpr e ur. pensierir.o: ''Signore, se io potessi cammi r. are 
per6 . 11

• Non gl ielo chie devo forse near. che direttamer.te, ma co mi nc iava a r.asce­
re i n me il de si der io di cammin2re. 

Ouattro ann i fa, l'anno dopo, andai a Més sa, Padre Michele i anche parroco 
~ella nostra Parrocchia e lui disse: "Giovanna, giovedi vieni che c'i un ri­
tiro i mp ortante". Io avevo difficoltà a muovermi anche perché i miei genitori 
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avevano troppa paura e mi tenevano com~ ur. gioiello prezioso che si rompe fa­
cilmente, r.ei vetri. E quindi nor. mi lasciavano andare. Io dissi: 11 No, mamma 
mi ha promesso che quest'anno mi fari fare un solo ritiro e devo sceglier~~D• 

to che il ritiro era in luglio (era troppo presto), pensavo che fino all'a~ 
r.o prossimo avrei dovuto aspettare troppo tempo."Voglio fare quello alla fine 
dell'estatd~ Padre Michele disse scherzando: "Anche se devi scappare di casa, 
devi venire a questo ritiro". 

Tornai a casa e dissi ai miei genitori: "Io giovedi vado al ritiro''· 
miei genitori dissero: "Va bene. Ma tu sai che i uno solo il ritiro che puoi 
fare". Mi accompagnarono. Fu talmente facile arrivarci che ancora non me ne 
rendo conto. 

C'era Padre Emiliano Tardif ed era previsto un ritiro di tre giorni. Ri­
cordo che i primi due giorni assistetti a meraviglie che non avevo mai visto. 
Innanzitutto la bellezza di vedere duemila persone pregare, lodare il Signore: 
io non ero mai stata ad un cor.vegno di preghiera, ad un grosso ritiro e per 
me fu la cosa più bella. Tutti con quello stesso sorriso dolce che dar.ava a­
more. l'ultimo giorno, proprio alla fine del ritiro, dopo la S. Messa, Padre 
Emiliano disse che Gesù stava guarendo una persona che r.on poteva camminare e 
che quella persona stava avvertendo un forte calore alle gambe ed era lo Sp~ 
rito di Dio che la stava guarendo. Sentii questo calore, ma dato che ero abb• 
stanza scettica ancora, pensavo che fosse un fatto psicologico, che satana mi 
stesse ingannando. Pensavo: "Se mi alzo e cado che figura ci fanno tutti qua~ 
ti. Non i possibile. Satana mi sta ingannando". 

Padre Emiliano continuava a dire: "Ouesta persona adesso sente un forte 
tremore alle gambe. Forza, alzati, e dai i primi passi a gloria di Dio". 

All'improvviso le mie gambe cominciarono a muoversi da sole, r.on riuscivo 
più a trattenerle e si resero conto di questo gli amici che mi stavano intor­
no. Iniziarono a dire: "Giovanna, alzati, sei tu la persona che Gesù ha gua­
rito. Forza, noi ti reggiamo se cedi. Vieni avanti". 

Mi sentivo leggera, una sensazione di leggerezza come una farfalla e comi~ 
ciai a correre verso il palco e da quel giorno lavoro per il Signore insieme 
a Padre Michele, perchi lui mi ha dato tanta gioia ed io voglio portarla agli 
altri. 

• •• 
P. MICHELE - Voi direte: "Ma c'era Padre Tardif, sia a Melbourne, sia a Lau­

rear.a. Ma io vi dico: "No, c'era Gesù e quel Gesù i anche qui oggi e se 
volessimo raccontare le meraviglie che Gesù fa ogni giorno, non basterebbero 
le ore, perché sono migliaia e migliaia le grazie e i favori che Lui fa. 

• ~~-~~!!~-~:2~~!~-~~-E~:2~~=~~-~~-2~~~~2!~~=-:~~~:!!~~~ • 
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ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI SCRITTI (Anno 1989 / 1990) 

N° 1 - La preghiera nella Chiesa primitiva e spiritualità degli adul t i nel 
"Rin nova men t o dello Spirito" - ~ Padre Pa olo PO DD A, CP) 

N° 2 - La fede (don Renzo LAV ATORI) 
~ 0 3 - Il peccato e la salvezza (Giuliano BONELLI ) e Penite nziale (P. Paolo) 
N° 4 - "IL RINN OVAMENTO NELLO SPIRITO" - Presemi r. ario per la preghier a di effu­

sio ne - (P rof. Sal vatore CULT RERA) 
N° 5 - Mori re per eva ngel izzare" - (Pier Luigi CASTAL DI - membro dell'I.C. C.R.O) 

A V V I S I 

- • Continua il Semin ario per la preghiera di Ef fusi one, % le Suore del Pe rpetuo 
Soccorso - Via Merulana 170 - il giovedi alle ore 18. 
Siamo tutti invita t i per sostenere i fratelli effusionandi con la preghiera, 
l~cco g lie n za, il consiglio, la testimonianza, l'amore fra terno. 

TE MI dei prossimi incon t ri: 
• 5.4.90 LA PREGHIERA COMUNITARIA 
• 19.4.90 AMORE, TESTIMO N IA N ZA ~ MISSIO NE 
• 22.4.90 (domenica) GIOR NATA DI RITIRO PER LA PREGH IE RA DI EFF USIO NE 

------------------------------------• 10.5.90 TRASFORMAZIO NE IN CRISTO 
• 17.5.90 I MINISTERI. 

A M A T E L A B I B B I A = A M A T E l A B I B B I A = A M A T E L A B I B B I A = 

Gruppo "MARIA" del R. n.S. 
Basilica di S. Apolli nare - ROMA 
T u T r I I s A B A T 1 
Incontro di preghiera carismatica 
Ore 16: Accoglienza e preghiere sui fratelli 
Ore 17: Preghiera comunit aria e S. Messa 
Ore 20: Preghiere sui fratelli. 

PR OMANO SC RITTO AD USO INTE RNO DEL GRU PPO MARIA 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm




